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BRANI INEDITI DEL LIBRO DI LORD RUSSEL SULLA BARBARIE NAZISTA 

flagello della svastica 
Le clamorose vicende che hanno accompagnato la pubblicazione dell'opera - La "soluzione definitiva» della 
questione ebraica * Lina terrificante documentazione - Crimini contro i prigionieri di guerra - 1 campi di sterminio 

SCOURGE. 
O F THE . . 

5WA5T1KA 
A SHORT H1STORY O F 

NA2J WAR C R I M E S 

LORD RUSSELL OF UVERPOOL 

La copertina del libro «Il flabello della s \ast ica» 
scritto il liliale Lord Russe! è stato costretto a 

, per aver 
dimettersi 

lì libro di Lord Russel of 
Liverpool, « The Svoltine Of 
The Swastika » (il flagello 
dvìlu croce uncinata) ha ac
quistato una grande notorie
tà prima anvora di apparire 
nelh librerie inglesi, il IH a-
gosto scorso, per le clamorose 
vicende che ne hanno accom
pagnato la pubblicazione. Il 
suo autore è stato costretto 
a dimettersi dall'elevata cari
ca che ricopriva nella magi
stratura militare britannica 
per poterlo dare alle stampe. 
Le autorità inglesi non han
no avuto rifeono, nell'espri-
mere le ragioni per le quali 
non avrebbero rodilo die 
ques to u resoconto r c r i r ic ro 
dei c r imini commessi dm te-
descìii nella scorsa guerra •<, 
come il suo anfore lo ìiu defi
nito, vedesse la luce. Il Lord 
Cancelliere le lia esposte con 
ogni chiarezza, in min lettera 
indirizzata a Lord Russel per 

dissuaderlo dal pubblica te il 
suo libro; " Il modo vaine lo 
argomento e trattato. com
presa la copertina del libro. 
e specialmente le fotografie, 
sono tali da sollevare odio 
versi) H popolo tedesco, e da 
incoraggiare cosi il punto di 
vista di coloro i quali più fer
mamente si oppongono alla 
politica tendente « fornire ai 
tedeschi, attraverso il riarmo 
o con altri mezzi la possibi
lità di esercitare la loro in
fluenza sugli affari mondiali». 

Un grave attentato alla li
bertà di coscienza e di stam
pa veniva cosi apertamente 
giustificalo in nome degli in
teressi della politica clic n>i-
ra a ricreare, nel cuore def-
l'Europa. con la rinascita del 
militarismo tedesco, una mor
tale minaccia per Ut pace. 

hi nome della pace. Lord 
Russel ìiu respinto il ricatto. 

Della pace e ilella verità. 
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IL FILM DI CASTELLANI A VENEZIA 

Giulietta e Romeo 
L ' a t t e s a t r a s p o s i z i o n e d e l l a t r a g e d i a d i S h a k e s p e a r e è u n o s p e t t a c o l o l ' i a h e . s e o e u n a i n i n t e r 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LIDO DI VENEZIA, 5. — 
A così breve intervallo da 
Senso, mi altro regista italia
no ha portato alla mostra un 
film d'eccezione a colori. An
che Giul ie t ta e Romeo è mia 
opera di cui in Italia si par
lava almeno da un anno. La 
copia del film di Castellani 
giunta all'ultimo momento da 
Londra, una copia non ancora 
tecnicamente rifinita, era 
quella parlata in inglese 3 
senza sottotitoli. Il doppiato 
i tal iano, in /a t t i , non è ancora 
ultimato. Il direttore dalla 
mostra ci ha detto che è que
sta la prima volta che gii 
stabilimenti Rank accettano 
una prima mondiale fuori di 
Londra. Ma è anche ìa prima 
volta che un film parlato in 
inglese r i ene intieramente 
realizzato in Italia. Tuttavia 
il pubblico del Lido non ha 
fatto molta fatica a seguire 
la proiezione, sia perchè la 
vicenda shakespeariana è po
polare, sia perchè il film stes
so, più che sul testo, punta 
sulla cornice. 

Anche i nostri lettori sono 
stati messi al corrente delle 
intenzioni di Castellani ncl-
Vaffrontare con nuovi metodi 
questa nuova edizione della 
tragedia. La uiccnda di G i u 
l iet ta e di Romeo è i ta l iana , 
e Castellani ci ha voluto da
re di essa una interpretazione 
figurativa, raccogliendo i te
sori d'arte e le testimonianze 
di costume di un periodo ap
prossimativamente fissato nel
la prima metà del quattrocen
to. Ma naturalmente, sia la 
presenza come operatore al 
technicolor di Robert Kraser 
(quello dì Enrico V e di molte 
parti di Senso), sia la neces
sità che di solito si impone ad 
opere di questo genere di non 
rinunciare a suggestioni di 
altre epoche (anche se Castel
lani insiste nellaffermare il 
contrario), sia infine la com
plessità e vastità di e rud i r io -
ne nel lungo lavoro prepara
torio, hanno fatto sì che la 
scenografia del film, i costu
mi e l'ispirazione pittorica si 
allargassero praticamente a 
tutta la ciriftà rinascimentale 
italiana, ed anche alla lezione 
dei fiamminghi 

S e n z a r i s p a r m i o 

Questo per dire subito che 
non ci si deve aspettare dal 
film il ritratto preciso di un 
ambiente, perchè non soltan
to lo studio sociale di un'epo
ca definita non ha interessato 
Castellani, ma anche il patri
monio figurativo è offerto sen
za risparmio e con gli acco
stamenti più intuitici e fanta
siosi. Per esempio, già all'ini
zio, la porta della città è quel
la di Verona, mentre, entran
do nella stessa, ci imbatttaito 
di colpo in un classico scor
cio di Siena. Ciò vuol dire che 
Castellani ritiene di prendere 
i tesori dove li trova. E il 
suo film si d ipana , i n q u a d r a -
lura dopo inquadratura, pro
spettiva dopo prospetti
va, costume dopo costume, 
con un rigore tutto suo indi
viduale. con una geografia 
tutta immaginaria che ott ie
ne il duplice effetto di sor
prendere e colpire ad ogni 
nuova immagine, strappando 
ogni volta meraviglia ed am 
mira r ione . ma anche di / a r 
perdere Vorientamento 

Prendiamo la scena'del bel
lo in casa Capuleti, allorché 
Romeo incontra per la prima 
volta Giulietta. Giulietta è 
un'adolescente che fa il suo 
ingresso in società, e Romeo 
entrato clandestinamente in 
seno alla famiglia nemica, os
serva la danza nascosto dietro 
una colonna. Lo sforzo com
positivo della regia, in questa 
scena famosa, si concentro 
lutto neH'equilibrflre Varchi-
tettura della sala con i colori 
in movimento. Nei costumi 

dei gent i luomini e delle n o -
btlétmne c'è un gusto perfet

to, entro il quale, ad esemplo, 
si armonizzano austeramente 
tutte le possibili tonalità del 
rosso. La bionda Giulietta, iti 
un prezioso abito di broccato 
bianco, assume nelle sue squi
site movenze una raffinatezza 
aristocratica che qui, come 
con diverse gradazioni in tut
to il seguito del film, le to
glie quella puntigliosa esube
ranza, quel naturale spirito 
d'iniziativa e di difesa, quel 
suo giù esser donna che ab
biamo amato nel personaggio 
di Shakespeare, che presumi
bilmente doveva essere il ca
rattere di una ragazza vene
ta figlia di ricchi mercanti, 
e che del resto Castellani 
stesso ci aveva assicurato di 
voler rispettare. 

Così, nel colloquio d'amo
re, la comunicazione tra i 
due giovani, che dovrebbe 
essere sempre più intima, 
viene continuamente respin
ta dalla stupenda ma ingom
brante presenza del colonna-

nna luce di primo mattino, 
sono in movimento per alle
stire gli sponsali con Paride. 

A v i d a i n s i s t e n z a 
Altre volte invece, come 

nella sfuriata del genitore 
alla figlia disobbediente, il 
trasferire la concitazione e la 
rabbia in un racconto e stu
pendo angolo di studiolo 
quattrocentesco, in cui il co
lore solido del rovere lavo
rato si contrappone al lumi
noso bianco del corridoio, ot
tiene un risalto emotivo die 
sarebbe anche più forte, se 
il regista non si lasciasse at
trarre con avida insistenza 
dalla bellezza della prospet
tiva. 

E' evidente cìie potremmo 
continuare all'infinito con 
questa esemplificazione. Il 
film dura più di due ore, 
ed è tutto uno spettacolo di 
questa portata, di fronte al 
quale non si può non inchi
narsi. Ma purtroppo, chi si 
perde nei meandri di tanta 

svili, di arredi, di palamenti. 
di costumi, di fiori, e del 
nostro luudutissimo clima, sia 
stala la stessa Italia nella 
quale luttuviu oggi viviamo. 
Ci si stupisce non solo die 
m una cornice di cosi asso
luta e trascendente civiltà 
sia maturata la tragedia dei 
due amanti veronesi ma per
fino che sia sbocciato :l loro 
amore terreno. Ci si stupisce 
che Castellani abbia conti
nuato a credere per tre an
ni, fino alla conferenza-
stampa di ieri mattina, die 
questa Giulietta e questo 
Romeo, e la loro contrastata 
felicita, non fossero die un 
modello mitico, un preceden
te s tor ico flel medes imo 
dramma attuale degli eroi 
dei suoi ultimi film, in par
ticolare della Carmela e del
l'Antonio di D u e soldi di 
speranza . 

Ma, a ripensarci bene, su 
quest'ultimo punto non è 
forse il caso di stupirsi. In 
sostanza, anche gli aspetti più 

Susan Shcntall. I» brìi;» e giovane interprete di « CJiulictta e Romeo ». ili Castellani 

to del verone. Così quando 
Mcrcuzio sta per morire sot
to il colpo di Tebaldo, l'oc
chio corre con entusiasmo 
dietro il giallo e il nero del 
suo costume. E quando frate 
Lorenzo ci appare a cogliere 
erbette nella beatitudine di 
uno sta minato prato fiorito 
sotto il marrone delle mura 
dz Verona, noi già dubitia
mo che questo essere candi
do possa poi avere un qual
che peso nello sviluppo della 
tragica vicenda. 

Il matrimonio segreto dei 
due amanti assume sì una 
inopinata drammaticità, ma 
per l'improvviso e potente 
canto gregoriano che sovra
sta il e campo totale » dei 
frati ginocchioni in cerchio 
sotto la navata. Il regista 
approfitta spesso, nel film. 
della tattica di spezzare la 
scena quando non si sente 
di affrontare di petto l'e
splosione di un sentimento. 
Così la nutrice scopre il cor
po gelido della sua Giuliet
ta, ma il suo dolore non si 
vede; e il suo grido si perde 
nell'armoniosa composizione 
del cortile, dove i /amig l i , in 

prodigiosa architettura, è 
l'uomo e la sue tragedia. 
Quando Giulietta si trafigge 
nella cripta vicino al corpo! 
di Romeo, non scmbr> irri-\ 
rerente la nostra mancanzaj 
di dolore, ma noi soffriamo] 
soprattutto per la sorte dcl-\ 
lo splendido broccato. ! 

Diremo quindi, per atrfar-J 
ci alla conclusione, che Giù-! 
l ie t ta e Romeo di Renato 
Castellani è uno spettacolo, 
fiabesco, un paradiso degli] 
occhi, una ininterrotta gal-i 
leria di quadri che ti acca-] 
rezzano lanima; è una mc-\ 
raviglia turistica, una nobi-' 
lissima collana di crudizioni.* 
un lavoro da certosino: è tur-! 
to questo, ma non è un'ope-'' 
ra di arte cinematografica. \ 

Dei certosini medioevali ha' 
lo spirito, la fattura, la pa-< 
zienza, e l'astrazione dal 
mondo. Guardando il film, 
si passa di stupore in stu
pore. Ci si stupisce che que
sta celestiale Italia, che ti' 
viene offerta con una pro
fusione micidiale di piazze, 
di castelli, di chiese, di chio
stri, di cripte, di portici, di 
sa lon i , d i ba lconi , d i affre-

profondi del destino di Anto
nio e di Carmen venivano 
sorvolati, con iiva certa bril
lante indifferenza, dal ve:oce 
ed incalzante gioco di sguar
di pittoreschi f naturalistici. 
Qui. in Giul ie t ta e Romeo, ne! 
perfetto e pacifico technicolor 
il gioco ha cercato e trovato 
ava soluzione ed in essa (et 
Tragedia medioevale, na L»I 
ben si poteva trarre una po
tente interpretazione realisti
ca. si distende e si annulla 
ne'.'.a marea illustrativa riJl 
colore, respingendo Cautela
vi alle origini, come si augu
ravano con entusiasmo i mot 
sinceri nemici: alle indistur
bate e solitarie rive del suo 
primo film formalista. Un col
po di pistola. 

Con entusiasmo e stato ac
colto alla mostra Giu l ie t t a e 
Romeo, con entusiasmo salu
tato alla fine Renato Castel
lani, solo, isolato in un cer
chio di autorità, mentre il raf
finato pubblico si consolava 
molto di non aver mente da 
discutere, com'era invece ac
caduto per Senso . 

UGO CASIRAGHI 

Perche sono puri v .semplici 
fatti, quelli die con scrupolo 
di obiett ività evidente , add i 
r i t tura con il tono arido di » " 
rappor to , vengono esposti in 
.. The Scourge Of The Swa
stìka - . Nella prefazione al 
suo libro. Lord Russel è gui
dato, appunto, soprattutto dal 
proposito di dimostrare la 
scrupolosità e l 'obictrivifa 
della documenta t ione da Itti 
ravvolta. Egli» scrive, (ni l 'al
tro-

Nel coi so della -ecoiula 
g i t emi mondia le , e l imini di 
guer ra furono commessi dai 
tede-chi in prnpoivion: >en/a 
p iecedent i . Es-i cost i tuivano 
pai te in tegrante della c o m e 
d o n e nazista della «iteri a to
tale e in tono compiuti in e-
secu/ ione di un piano prede
te rmina to por t e n o u / / a i e e 
s t r u t t a l e gli ab i tan t i dei t e : -
i i t o n inva.si e occupati , e pei 
s t e rmina rne «li e lement i che 
a\ rebbero potuto rivelai.si ì 
più ostili alla conquista te
desca e alla domina / ione n 
/asta. 

La r iduzione in schiavitù 
di milioni di pei Mine, la Imo 
depor ta / ione in Gei mania , lo 
a l a s s i m o e il m a l t r a t t a m e n 
to dei pr igionier i di guer i . i , 
re.seeir/ione in m ; ^ s i ih ci
vili . la tiicila/.ione degli o-
staggi e di individui a r res ta t i 
per i-appi esagita, la <« soluzio
ne definit iva » della ques t io
ne ebraica , tu t to ciò è .stato 
il Hut to di p iani a lunga sca
denza accu ra t amen te pi epa-
ia t i . 

Questo ò stato p a n a t o , sen
za possibilità di dubbio gli 
stessi tedeschi ne hanno t o ' -
ni to p iove inconte.stabil ' con 
document i ufficiali, resocon
ti. inventai ii, o idmi e al tr i 
document i , tut t i a ccu ia t a -
m e n t e conservat i , che cadde
ro in mani al leate dopo !a 
! I ' M delle l o i / e tedesche m 
Ell iopa. 

Pei che ì tedeschi, (piando 
impiegavano ì prigionieri di 
guer ra in la voi i non pei mes
si. inviavano le.soconti 
competent i organismi mi l i ta
ri; quando .saccheggi,.vano. 
facevano .scrupolosi mvent . i -
rii del loro bot t ino, quando 
uccidevano col gas. ebrei e 
non ebie i . inviavano c n i o -
s tan / ia t i rappor t i al C o m a n 
do cent ra le della sicurezza 
del Reich; q u a n d o fuci lavano 
ostaggi, ne affiggevano gli e-
lenchi nei pubblici edifici 
«pour encourager les autres»; 
q u a n d o compivano dolorosi e 
disgustosi e sper iment i ai d a n 
ni degli oppiti invo lon ta r i dei 
loro campi di c o n c e n t r a m e n 
to, compi lavano minuziosi r e 
soconti . Non appena compi 
vano simili del i t t i , essi ne 
raccoglievano ed esponevano 
in tavole s inot t iche le prove 
documenta r i e , con un c a r a t 
terist ico serico della pe r f e 
zione. 

E come ven ivano eseguit i 
quest i piani c r iminal i? L'al to 
comando e lo S ta to maggio te 
tedeschi non possono sfuggire 
alla loro comple ta r e sponsa 
bilità... Hi t l e r aveva al le s u e 
spal le t u t to il peso della p i 
r a m i d e del corpo degli uffi
ciali tedeschi, con al ver t i ce 
Keitel . s e m p r e p ron to a d a r e 
la sua approvaz ione . Da co
s toro egli è s t a to a iu ta to e 
spal leggiato nel la prepai az io
ne e nello s ca t enamen to d e l 
la guer ra di aggressione, e 
nella esecuzione di i n n u m e -
ievoli cr imini di gue r ra e d e 
litti contro l ' umani tà . 

A convlusione della prela
zione, Lord Russel ringrazia 
gli ambasciatori di numerosi 
paesi vittime delle atrocità 
naziste per la documentazio
ne fornitagli. Il libro e sud-
diviso in sei capitoli, nei quali 
sono raggruppati i diversi tipi 
di crimini di guerra commes
si dai tedeschi durante la se
conda guerra mondiale. Cri
mini di guerra in atto mare. 
Maltrattamenti e uccisioni di 
prigionieri. Maltrattamenti e 
uccisioni della popolazione ci
vile nei territori occupati. 
Lavoro forzato. Campi di con
centramento. « Soluzione defi- ! 
nitiva » della questione ebrai
ca. Di ciascuno di questi ca- I 
pitoli, diamo di seguito alcuni] 
brani. 

Crimini «li tfiierra 
in alto mare , 
Ordin i che p i e s c t i v e v a n o , 

di a b b a n d o n a l e al loro d e - , 
s t m o gli equipaggi del le navi i 
mercant i l i affondate s e m b r a - i 
no esser s ta t i d i r amat i p e i , 
la p r ima vol ta nel maggio ! 
del 1940. L 'o rd ine p e r m a n e n t e | 
n u m e r o 154 del c o m a n d o ; 
sommergibi l i d iceva: i 

« Non raccogl ie te gli uomini I 
e non prende te l i con voi. ! 

« Non vi p reoccupa te della ! 
sor te del le nav i mercant i l i , j 

« L e condizioni a tmosfe i i -
che e la d is tanza dalla ' e r r a 
non h a n n o inteie».se. Pi eoc
cupatevi solo della vos t ra 
nave.. . dobb iamo essere c r u 
deli in guer ra . Il nemico ha 
iniziato la guc i r a pe r d i 
s t ruggerc i . n ìen t ' a l t ro ha im
por tanza »>. 

opei .uono por distili bai e le 
comunica/ami fertoviarie del 
nemico nell ». Fi ancia or ien
tale Uno di questi gruppi , 
coinnosto da un ufficiale e da 
dieci uomini, e ia nascosto in 
un p ino lo villaggio, Raon 
l E'ape. quando venne a t t ac 
cato . e tut to il g iuppo fu 
pies. ptigionicto... La se t t i -
in.in i dopo, tutt i i prigionieri 
ven iv io condotti in un posto 
pi est cito nelle campagne cir
costanti. obbligati a scavarsi 
le loio ios.se e poi uccisi. Nel 
194.» i loio to ip i lu iono sco
ppiti da un icpa i lo inglese di 
indagine .sin cumin i di gue i -
ia. ed "sinuati Ciascun pr i 
gionie) o t i a >,tato ucciso con 
i.n mino alla nuca. 

>.'ol piciolo villaggio di Po-
povl.a. IH Ila legione di Tuia. 
li lippe ted> -che t t asc ina iono 
1-Ul pugnimel i di guer ia de l -
I est i cito ìosso i n mi gianaio. 
..1 quaie .ippici nono il fuoco. 
Nei piesM di l.eningtarìo, du -
lan te la loio i i t i ia ta . ì te
di stin nnniegaiono pallottole 
.solo-ave pe> uccidevi» l.ìO i m 

partì» dei suoi abi tant i , ef
fettuati t ome rappresagl ia 
per l 'uccisione, da pa r te di 
pat r io t i , del Prote t tore di 
Boemia e Moiavia, Reinhard 
Heydnch . 

. . .All 'alba ile". 10 giugno 
1942, tut t i gli uomini del vi l 
laggio venne io i accolti nei 
g rana i e nel c o m ' è della 
stalla di una (attoria; ili lì, 
condotti nei campi e fucilati 
a gruppi di dieci. Le esecu
zioni proseguirono tinche 172 
uomini adul t i fui ono uccisi. 
I carnefici venne io quindi 
fotografati, con i cadaveri ai 
piedi, come membr i d: una 
par t i ta di caccia al lagiano 
con i loro carn ier i . 

Una par te delle donne ven
nero condotte a Piaga , e li 
tuci late . Le a l t re 195 fu:ono 
inviate nel campo di concen
ti-amento di Raven.sbiueek, 
dove 42 mor i rono per ì mal 
t r a t t ament i , sette vennero 
uccise eon ì! g.is e alti e ti e 

nio, i popoli .( inferiori ». Ci 
si proponeva di ot tenere che 
la maggioranza di questi de
por ta t i non sopravvivessero 
alla prova e non facessero 
r i to rno alle 'o ro case. Li si 
depor ta rono dalle loro case e 
dai loro paesi in condizioni 
che si def ini rebbero inadat te 
anche per il bes t iame; li si 
ammassa rono in al loggia
ment i immondi ; li. si obbl i 
garono a un lavoro eccessivo, 
con una nutr iz ione insuffi
ciente. Quando d ivenivano 
inadat t i al lavoro, eppure r i 
f iutavano ancora di mori re , 
fui ono inviati in qualche 
campo di concen t ramento , 
dove furono uccidi col gas, 
e i loio corpi c remat i nei 
torni del campo. 

Campi di eoneen-
teauieiito 
.Molto tempo prima del l ' in

vasione della Polonia, nel 
1939. i! si-tema dei campi di 

Il n.i/àsino risolleva la testa nt-ll.i Crrm.ini.i ili Homi. Erro uti.i riunione ili ex S.S. Una 
ili isso listini.i un cartello con le lettere D-F.: Iler Fui'hrcr. l'appellativo nazista ili Hitler 

gioitici i di guer ia .sovietici. 
dopo avci li percossi e tor tu-
t «iti. Quindi mutilai ono i loro 
coi p i . 

A l a l l i a l l a i n c u l i <> 

u c c i s i o n i « I e l l a p o -

p o p n l a z i o n c c i x i l c 

n e i t e r r i t o r i o c c u 

p a t i 

Fu nel n i " - - di ot tobre del 
1941 che si .Aolseio le <• ese
cuzioni di C'hàteaubiiand e 
B >idi nix ••. Il 21 ot tobie . .sul 
giornale L" l'Imre apparve 
la seguente notizia: 

•AVVISO Vii: criminali al 
soldo di il Inghil terra e di 
MOMM h.inno ut u s o ieri inat-

non furono mai più vedute . 
Anche q u a t t i o donne, fri»-che 
di par to , fui ono condotte in 
un campo di l oneen t r amen to ; 
ì ".oro bimbi vennero assas
sinati. 

Tut t i i bambini fin ono d i 
visi dalle loio madr i uochi 
giorni dopo -a dis truzione 
del villaggio. Novanta di e=-
.s] furono condotti in un cam
po di concent ramento a G n e i -
ircn.iu e di loro non M è sa
puto più nul la: ì più piccoli 
furono inviati m un ospedale 
tedesco di P i aga e sottoposti 
a l l 'esame di « espert i razzia
li »... auel'.i tra loro che ave 
vano supera to questo e spe 
r imento D-seudo - scientifico 
furono manda t i in German ia , 
per es-ervi alleva* i come t e 
deschi. sotto nomi tedeschi . 

Perchè ho pubblicato il mio libro 
Vnllt le'^iivranin» per In prima ittita un reso* 

tonto irritirm tiri crimini commossi dui tedeschi 
nrlln \i orsa iiuvrrn ipiando il mia libra ' Tini 
.SV imrz ' of 7 hr .S" nslika " sarà pubblicala la set
ti maii'i pros-una. 

Malti nitri, rhr Ivssvrn di questi delitti quando 
»••.»/" f urani» si aperti dagli allenti. \i stupiranno di 
\i aprire quanta labile sia la laro memoria, r di 
ut rr potuta roti presto dimvnlicarr eventi cosi 
orribili. 

('n-ila ria- sin nririnlrresso della pare man-
dinb: ehi- questi falli non siano dinirnlirati rosi 
fiidlimiilr. 

PiTcià. quando mi accorsi 'he i miei stessi 
nni'a i .-.Ini una dimenticando le lezioni di tiriseli 
e ili lliirhrnurdd. o trovavano difficile rirordnr* 
•siile, n soli pariti mini di distanza, derisi di srri-
i cn» questo libra. 

n l a u n a r t i c o l o «li L o r d Rn»*el of 
I , i \ r r | »oo l . appar . -o »ul Daily Express 
«li Lon i l r a il 12 asro-to 19ó i ) -

J 
tma il Feldkommandant d i t e di loro si è pe rdu ta ogni 

Maltratta mel i l i e 
uccisioni «li p r i -
ffioniei'i 
Nel s e t t e m b r e del 1944, 

g ruppi di pa racadu t i s t i del 
Reggimento dei servizi spe
ciali del l 'aviazione (inglese) 
venne ro lancia t i nelle m o n 
t agne dei Vosgi, da dove essi 

Vanto.-. 
s ch iem 

spaiandogl i nella 
Finora gli assassini 

non sono stat i a r res ta t i . Co
me punizione per questo d e 
litto. ho ordinato che, per c o 
minciale, c inquanta ostaggi 
siano fucilati. Data la g r a 
vita del cr imine, a l t r i c in -
quant i ostaggi s a r a n n o fuci
lati. qualora il colpevole non 
sia stato a r res ta to , alla m e z 
zanotte del 23 o t tobre 1941 ». 

Uno dei c r imini di guer ra 
che -.irà r icordato più a l u n 
go è la dis t ruzione del v i l 
laggio di Lidice, in Cecoslo
vacchia, e il massacro di g r a n 

t raccia . Quell i che non -upe 
r a rono la p rova vennero in 
viati in Polonia per un «trat
t amen to speciale»: lo s te rmi
nio nel le c amere a gas di 
T reb l inka . 

Lavoro l'orzato 
La polit ica nazista di lavori 

forzati aveva due obiett ivi; 
l 'uno e r a quel lo di impiegare 
il l avoro dei non tedeschi per 
a l imen ta r e l ' impeto della 
macchina di guerra tedesca: 
l 'a l t ro, logica conseguenza 
delle dot t r ine razzistiche del 
nazismo, era quello di i nde -
bol i iA a t t r ave r so lo s t e rmi -

coiuonti amento era in pieno 
svihipno al l ' in terno del Reich; 
sotto |i dominio h i t le r iano 
già in tempo di pace l 'orga
nizzazione ei.i .stata perfezio
nata . i metodi esperintentat i 
e prat icat i sugli stessi c i t ta 
dini tedeschi. 

Con il dee ie to pres idenzia
le di emergenza del 28 feb
bra io 1933, (Hi t ler non perse 
tempo negli affari di questo 
genere) la <• Schutzhaft ». o 
custodia p io te t t iva . venne in 
t rodot ta nel sistema legale 
del terzo Reich. Ch iunque 
cle--e i! menomo .-egno di po 
tenziale opposizione a t t iva al 
nuovo regime poteva cosi e s -
.-ere a l lontanato dalla via del 
male . Con questi mezzi, nei 
sei «inni .-ucce-sivi, migliaia 
di tede-chi furono sottoposti , 
nei campi di concent ramento , 
al •• t r a t t amen to ... Molti di 
e.--i per non r io t tenere più 
mju la liltertà. 

D u r a n t e la guer ra , secondo 
i calcoli più moder i : , dodici 
milioni di uomini , donne e 
bambini provenient i dai t e r 
ritori invasi e occupat i f u r o 
no me.s<! a mor te dai t e d e 
schi. Unii valutazione a l t r e t 
t a n t i cauta fa sal i re a o t to 
mìl 'oni il n u m e r o di costoro 
peri t i in campi di concen t ra 
mento tedeschi . 

A U S C H W I T Z _ Sapp iamo 
che non meno di t re milioni 
d; per>one furono messi a 
mor t e ad Auschwitz , fra cui 
d u e milioni e mezzo uccisi 
nel le camere a gas . 

T u t t o ciò che appar teneva 
ai pr igionier i e ra confiscato 
e immagazz ina to - . Xel c a m 
po es is tevano t ren tac inque 
edifici special: nei qual i v e 
n ivano classifica'.: e imma
gazzinati gli oggetti appa - t e -
nent i a: prigionieri : la cifra 
b a l e r a a da re un ' idea deKa 
quan t i t à della roba confisca
ta, se -i tien conto che — per 
quan to i tedeschi siano r i u 
sciti a dare alle fiamme, p r i 
ma di evacuare t! campo. 
vent inove di quest i magazzini 
con il mater ia le :n essi con
tenuto — negli a l t r i edifici. 
dopo la r i t i ra ta del nemico. 
vennero t rovat i t seguent i 
oggett i : 348.820 abi t i : 836.255 
completi femminil i : 5.525 
paia di scarpe da donna ; m i 
gliaia di spazzolini da den t i 
e pennell i da ba rba ed o c 
chial i : arnesi da cucina d ' o 
gni genere , e persino a r t i a r 
tificiali. 

RAVEXSBRUECK — Nel 
canino pr incipale si t r o v a v a 
no solo donne : da q u a n d o e s 
so en t rò in funzione fino al 
momento in cui fu ragg iun to 
dal l 'Eserci to rosso nella sua 
avanza t a v«rso occidente , ve 

ne furono in te rna te ol tre 
123.000, tu t te senza esser s ta 
te sottoposte a giudizio; il 
novanta per cento di esse a p 
par tenevano a uno dei paesi 
alleati. Almeno 50.000 m o r i -
lono li; e senza dubbio mol 
te al t re migliaia t t ova rono la 
morte altrove, d u r a n t e jl t r a 
sferimento verso a l t r i campi . 

A par te quelle che furono 
assassinate, le ragioni p r inc i 
pali di questo terr ibi le i nd i 
ce di mortal i tà furono la so t 
toalimentazione, il super la
voro, l'esser le donne esposte 
ai r igori del clima, il supe r 
affollamento dei campi, la 
mancanza completa di g a 
ranzie san i ta r ie e i s is tema
tici bruta l i ma l t r a t t amen t i 
pra t icat i dai guard ian i . 

I pr igionier i e r ano cosi af
famat i che mang iavano b u c 
ce di pa ta te c rude e pezzi di 
cavolo r invenut i per ter ra 
presso le cucine... Agli in te r 
nat i ?i chiedeva non solo di 
sopravvivere , ma di l avorare 
dieci o undici ore al g iorno. 
Il lavoro proseguiva giorno 
e notte, con due tu rn i di c i r 
ca undici ore ciascuno. La 
-veglia era alle cinque e 
mez?o; alle 7.30 si svolgeva 
un 'aduna ta per l 'appello, che 
durava di solito due ore, d u 
ran te le quali gli in ternat i 
dovevano res tare a l l 'aper to , 
sull 'at tenti , c o n qualsiasi 
tempo, d 'estate come d ' in 
verno. 

F r a gli ospiti del campo, 
nell 'apri le 1945, si t rovava 
Odet te Sanson (decorata al 
merito della George Cross)t 
ella poteva scorgere, dalla f i 
nestra della sua cella, l ' ed i 
ficio del c remator io . I forni 
lavoravano giorno e no t t e . 
dalla seconda metà del 1944: 
la signora Sanson poteva 
udire le porte apr i rs i e ch iu 
dersi , e la gente u r l a re . 

La "soluzione de
finitiva,, della que
stione ebraica 
Non appena i tedeschi a v e 

vano completato con successo 
l ' invasione di un paese s t r a 
niero, o ne avevano occupato 
una par te considerevole, v e 
nivano adot ta te misure pe r 
l 'a t tuazione dei p rovved i 
ment i e delle misure già a -
dot ta te contro gli ebrei nel 
Reich... Il passo successivo 
consisteva nel segregare gli 
ebrei nei ghet t i . 

Su questo problema non 
e rano tollerati r i t a rd i : tut t i i 
Gauleiter (governatori locali 
nazisti — nota del l 'edi tore) 
consideravano la faccenda 
come una prat ica che r i ch ie -
dev.i la precedenza assoluta 
Hans Frank , il Governa to re 
genera le della Polonia, a n n o 
tava. con tono di scusa, ne i 
suo d ia r io : « Non potevo, n a 
tura lmente , e l iminare tu t t i 1 
pidocchi, o tut t i gii ebre i , in 
un solo anno, ma col t empo 
questo scopo sarà raggiunto». 

Uno dei ghet t i più amp i 
era quello di Varsavia , a b i 
ta to da 400.000 ebre i . N e l 
l 'aprile del 1943 ne fu in iz ia
ta la l iquidazione; il 16 m a g 
gio il maggiore genera le d e l 
le SS . St roop, potè r i fe r i re 
ai suoi superiori che il g h e t 
to di Varsavia non esis teva 
più. Nel frontespizio del suo 
rappor to su ques ta « Gros-
saktion >». «operazione i m p o r 
tante )». si leggevano, t r acc i a 
te in e laborat i ca ra t t e r i g o 
tici. le seguenti paro le : « N o n 
vi sopo più resident i ebre i a 
Varsavia ». 

Lungo se t tan tac inque p a g i 
ne. il rappor to fornisce u n 
resoconto giorno per g iorno 
dell 'azione. Eccone a lcun . 
b r an i : « 

•i La resistenza opposta d a 
gli ebrei ha potu to essere 
spezzata solo grazie a l l ' im
piego inflessibile ed energico 
delle nostre t r u p p e d 'assal to . 
di giorno e di not te . . . Ho d e -
ci-o perciò di d i s t ruggere la 
in tera zona residenziale d e 
gli ebre i , appiccando il fuoco 
a ogni singolo isolato... Un 
gran n u m e r o di ebrei, che 
non ha potuto essere calco
lato. è s ta to s terminato t a 
cendo sal tare le fognature e 
i ricoveri. . . Solo grazie gli 
sforzi continui e instancabili 
di tu t t i gli uomini impegnati 
neH'ooeraz.one siamo r iusc i 
ti a ca t tu ra re 56.065 ebrei , i! 
cui s terminio può essere o r o -
vato... •». 

« * * 
Que.-to terr ibi le elenco di 

a.-sassinii potrebbe e s s e r e 
cont inuato, ma sarebbe s e m 
pre una identica s tor ia : r e g i 
strazione, segregazione, u m i 
liazione, avvi l imento, d e p o r 
tazione, s f ru t tamento e s t e r 
min io . 

L'assassinio, da oa r t e de i 
tedeschi, di o l t re c inque m i 
lioni di ebrei d 'Europa cos t i 
tuisce i! c r imine p iù g r a n d e 
della storia dei m o n d o . Se la 
in tera popolazione ebra ica 
d 'Europa n o n è s t a t a s t e r m i 
na ta . lo si deve solo al fat to 
che i nazis t i pe r se ro la g u e r 
ra p r i m a di po te r condurre 
alle sue logiche conclusioni 
la lo ro « soluzione definitiva» 
della ques t ione ebraica. 

P u ò dars i che sia perchè 
ques to massacro è stato ef
fe t tua to in un 'epoca nella 
qua le il mondo e ra domina to 
dal la guerra, dall 'omicidio, 
dal la morte improvvisa: forse 
è pe r ciò che la mostruosi tà 
di questa carneficina non è 
stata avvert i ta appieno, ed è 
stata rliminUmlTi cosi p res to . 
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